Luca 5, 1-11

Gesù il predicatore 1- 3

Gennesaret = Galilea = Tiberiade

La folla faceva ressa Gesù è già una figura pubblica. La scelta di farlo partire da Nazaret (sinagoga) è tipica di Luca, che quindi sposta poco dopo la chiamata dei discepoli. 
Per ascoltare la parola: predicare è chiaramente il suo mestiere, il che cosa della sua missione. Insieme alle guarigioni. La parola spiega le guarigioni; esse confermano la parola. In Gesù vi è piena conformità tra il fatto e il detto: exousia. 
La barca di Simone che non ha bisogno di presentazioni. Qui però fa qualcosa. 

Sedette ma non era meglio in piedi? Forse c’era un sedile… E insegnava alle folle Il mondo intero attende questa parola, detta dalla barca verso la riva. 
Finito di parlare disse qui si saldano la predicazione di Gesù e la vita di Pietro: “e veniamo a voi”. Sapeva già della notte inutile. Gliel’avranno detto prima di salire… 
Il segno 4 - 7

Prendi il largo = duc in altum novo millennio ineunte, 2001. 
Si ricomincia a lavorare perché lo dico io. Condanna o liberazione? 
Gettate le vostre reti. Lo stesso comando per Pt e per gli altri. 

Pescare di giorno è un controsenso. Gesù si sostituisce al professionista Pietro agendo (e facendo agire) al contrario. Bella pretesa! Siamo fuori stagione e fuori tempo massimo. ( gv 21
Abbiamo faticato tutta la notte. la missione è sterile senza Gesù 

Ma sulla tua parola ancora una volta, in extremis, ci provo e ci credo. Pietro già visto la potenza della parola di G, ad es. nella guarigione dell’indemoniato in sinagoga (!) (4, 34-35. che parola è mai questa? 36) e della suocera di Pietro (39: comandò alla febbre). Per questo si fida: sa che la sua parola viene da Dio (maestro)! 
Abbiamo pescato + sulla tua parola = Non conosco uomo ma avvenga in me secondo la tua parola. (Maria non dice “sono una peccatrice!”). 
Presero una quantità enorme di pesci la fiducia sulla parola genera conseguenze perfette - ottime - ottimali. Si compie il bene desiderato nella forma massimamente sperabile enorme quantità - reti quasi rotte. Abbondanza del dono che fa capire la gratuità dell’amore nella lingua che Pietro parla meglio (come il vino a Cana, la luce al cieco eccc). ( la felicità nella mia lingua.

Per completare l’accerchiamento dei pesci c’è bisogno di una seconda barca e di una manovra silenziosa. Due barche: Comunità ebraica e greca? 
Gesù Pietro e gli altri. 8 - 11

Dopo la guarigione della suocera è già il secondo miracolo che accade in faccia a Pietro. È troppo per restare indifferente! Sul suo terreno poi! Sono un peccatore. La grandezza del gesto fa notare la piccolezza dell’uomo: c’è un abisso tra me e te. Questa è la conversione intellettuale: ho capito che… 
Lo stupore è la molla del cambiamento (= in ginocchio), che segue la grazia. A poco a poco, fino a contemplare il Dio vicino. Dono ricevuto (enorme - inaspettato) ( meraviglia ( conversione. Sappiamo che non basterà, ma il Signore ritorna (dopo Pasqua).
Qui c’è il collegamento con la prima lettura. 

Lo stupore condiviso è la molla della sequela comunitaria (ok Giacomo e Giovanni, ma manca Andrea). Un po’ forzato, perché poi pescatore è solo Pietro, ma efficace. 

Soci di Simone: nell’impresa, nella grazia e nel peccato. 
Pescatore di uomini: li prenderai vivi. Zoos agreo il senso del mandato apostolico.

Lasciarono tutto: atti 2. inizia una comunità nuova. 
“È per me notte quando tu non parli”: Ambrogio 
Per la meditazione: parola scomoda ma vicina - obbedienza - meraviglia (il dono nella mia lingua) - conversione - missione. 
Conversione in Pietro: Allontanati da me - pescatore di uomini - poi lo segue. La presa di distanza non è mai il punto di arrivo. 
Prendi il largo - gettate le reti: a quale parola di Gesù mi è chiesta obbedienza oggi? 
